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ULTIME l 'Unità NOTIZIE 
CRIMINALI PROVOCAZIONI DEGLI AGGRESS ORI PER IMPEDIRE LA TREGUA 

In risposta alle proposte di pace coreane 
Clark lancia nuove incursioni sullo Yalu ! 

Sessione segreta a Pan Wun lon per esaminare l'offerta di Nam - ir - Totale capitolatone dei 
deputati snd-coreani di fronte alle sopraffazioni di Si Man Ri - Poteri assoluti al presidente 

• lOKiO. 4 — La delegazione cino-jioro, non fanno mistero della loro 
eo ieana e quel la statunitense si s o - cattiva volontà. Essi dichiarano di 
no riunite oggi in sess ione segreta, considerare le riunioni segrete 
sotto la tenda di P a n Mun Jon, per 
esaminare le nuove proposte della 
parte popolare, destinate a bloc­
care le trattative e a superare con 
un nuovo sincero sforzo l'ultimo 
ostacolo sul la via dell'armistizio. 
Di quanto si è detto oggi, nella pri­
ma riunione, e dì quanto si dirà 
nei ptoss imi giorni, nulla dovrà 
trapelare all'esterno del padiglione. 
Esiste in proposito un impegno del ­
le due parti, al quale gii americani 
hanno voluto però aggiungere una 
apposita clausola per stabil ire che 
la censura possa essere abolita « in 
base a semplice notifica di una del­
le d u e parti ». 

Non si sono avuti quindi ulte­
riori ragguagli sulle proposte c ino-
coreane e l'opinione pubblica non 
potrà che accompagnare, con la sua 
grande speranza di pace, i passi 
del le delegazioni entro ( e pareti di 
tela della tenda. 

Ma. fin da ora, la parte ameri ­
cana rivela nella maniera più e v i ­
dente la propria intenzione di s a ­
botare in ogni modo l'accordo. S ta ­
mane. proprio nel momento in cui 
le trattative escono dal v ico lo cieco 
grazie alla buona volontà e al la 
lealtà della parie popolare, Clark 
ha scagliato ancora una volta la 
sua aviazione navale in un crimi­
noso attacco alle centrali dello 
Yalu: ennesima, deliberata provo­
cazione. che i popoli non potranno 
non condannare come un diretto at­
tentato alla prospettiva del la pace. 

Contemporaneamente, le artigl ie­
r ie terrestri americane lungo la 
l inea de l fronte hanno aperto sulle 
l inee popolari u n «g igantesco» 
bombardamento, non giustificato da 
necess i tà militari di sorta. Il l in­
guaggio con cui corrispondenti 
americani ne danno la notizia è 
ta le da dare la misura del cinismo 
e della cicca esaltazione bellicista 
imperante al Quartier Generale 
americano. 

Scr ive infatti testualmente la 
United Press; « I n occasione della 
festa nazionale americana, l'arti­
gl ieria al fronte ha inviato 6Ulle 
l inee comuniste un fragoroso s a ­
luto: come in patria con i morta­
retti si eaiuta la festa, i reparti 
fanno una speciale cerimonia, spa­
rando ad un'ora fissata tutt i i pezzi 
contemporaneamente» . E l'INS i n ­
forma che « il fuoco è stato, aperto 
s imul taneamente da 48 batter ie p e ­
santi nel set tore centrale, una per 
ognuno dei 48 Stati che formano 
l'Unione americana, e success iva­
m e n t e una pioggia di proiettili di 
ogni calibro si è riversata su l le p o ­
sizioni cino-nordiste ». In questo 
modo, m e n t r e s i discute la pace, 
e l i aggressori continuano a sacrifi­
care v i t e umane. 

I delegati statunitensi , dal canto 

«so l tanto un'occasione, offerta ai 
comunisti , per modificare la loro 
intransigenza » net conttonti del 
noto ult imatum Ridgway-ClarcR. 

Sul fronte, i eparti americani so­
no tornati all'attacco, accolti da un 
nutrito fuoco di «.bari amento co­
reano e costretti a i ìpiegare con 
perdite. Otto appai cechi uincncum. 
che avevano bombardato l'abitato 
di Hamhung, Wonsan. Nampho. so­
no stati abbattuti in fiamme. 

A Fusan, Si Man Hi v nusi-ito 
finalmente, al termine della tra­
gica farsa di cui la capitale sudista 
6 stata teatro nelle ultime .sei set­
t imane, ad i m p o n e la sua volontà 
all 'Assemblea. Il voto si e avuto 
oggi, dopo che ventimila agenti di 
polizia avevano rastrellato nelle 
loro case e trascinato in au'a 153 
deputati. Con 103 voti a 7cro. la 

Assemblea che fino ad oggi aveva 
tinto cosi evidenti segni di ostilità 
alla politica de) presidente fantoc­
cio, ha dovuto sancire, mentre un 
duplice lordone di poliziotti sba l ­
lava ogni uscita dell'edifìcio, gli 
"emendamenti costituzionali» i i -
chiesti da Ri. 

fn base alle decisioni odierne, 
pertanto. l'Assemblea rinuncia ai 
suo diritto, sancito dalla costitu­
zione. di e l egge i c il capo dello 
Stato. la cui desicnnzione viene 
affidata a pioblematiche <• elezioni 
popolari ' SI Man Ri resta capo 
dello Stato e comandante in capo 
delle foize ai mate P ha il diritto 
di nominare personalmente il pri­
mo min i s t io e 1 membri del gover­
no. L'Assemblea potrà imporre al 
governo le dimissioni con un voto 
di sfiducia a maggioranza di due 
terzi o a maggioranza semplice ma 
non prima che «la passato un a n n o | 
dalla sua entrata in carica 

creata inoltre una seconda Camera. 
Le stesse agenzie occidentali so ­

no costi ette ad ammettere che il 
voto si è svolto in circostanze 
« piuttosto fuori dell'ordinario ». 
Sono stati portati a votate anche 
i dicci deputati arrestati ai quali 
« è stato concesso di vedere le fa­
miglie solo dopo l'approvazione 
del'e leggi >. Il presidente dell 'As­
semblea, Shimcky. ha dichiarato 
che il voto indica la Corea del 6ud 
come uno Stato di polizia. 

Stufo (li emergenza 
al Cairo e Alessandria 
IL CAIRO, -t. — K" stato procla­

mato lo stato di emergenza al Cairo 
e ad Alessandria mentre una calma 
assoluta icgn.i apparentemente in 
ambedue le città 

Le strade della capitale sono tut-
Verrà'tuvia perlustrate da picchetti armati 

LA POLEMICA SULLA LIBERTA* DI STAMPA 

Platone smentisce 
un falso di Tupini 
A pioposito delle polemiche susci­

tate dalla legge sulla stampa abbia 
mo ricevuto dal compagno senatore 
Felice Platone la seguente lettera che 
volentieri pubblichiamo. 
Caro Ingrau, 

ieri avevo inviato al direttore dei 
Popolo il biglietto clic ti accludo, con 
una precisazione a proposito di una 
norma contenuta nei disegno di Ica 
gc sulla stampa. 

Poiché d Popolo non Ha ritenuto 
doverla pubblicare, ti prego di dar 
ne notizia sull'Unità. 

Posso aggiungere die detta Questio­
ne si e discusso quando il Presi­
dente Jannitti l'iromallo e altri so­
stennero die la polizia giudiziaria 
doveva poter procedere ut sequestro 
di pubblicazioni tu determinati casi, 
citando ad esempio certi penodici 
die vivono ai margini della porno-
grafia e die, ove tncorruno t« mi 
reato, possono evitare l'intervento 
immediato del magistrato consegnan­
do le copte d'obbligo quando il pe­
riodico e giù stato diffuso, Avevo a l ­
lora osservato che bastava esigere 
che la consegna delle copie avvenis­
se prima della diffusioni; per supe­
rare l 'inconveniente e rendere super­
fluo ogni sequestro per iniziativi' del­
la po(t:»a giudiziaria. 

Ma e ovvio clic una norma minute 
non potrà mai applicarsi ai (jtioticita-

Pinav lenta invano di minimizzare 
la dura sconfina dei suo complotto 

Oltre allo scacco subito sul terreno dell'anticomunismo il governo sconta il fallimento sul piano economico 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 4. — .- Duclos è libero, 
ma il « complotto . . comunista coi­
ste »: con questa te^i il governo 
francese," direttamente sollecitato 
dagli americani, cerca da una parte 
di attutire il contraccolpo del la 
netta sconfitta subita con il giudi­
z io dei magistrati, e dall'altra di 
tener viva la base ptopagandistica 
su cui sviluppare l'ulteriore repres­
sione antidemocratica. Sullo stesso 
tema la stampa atlantica — troppo 
chiaramente orchestrata da un solo 
centro dirett ivo — sj sforza di rea­
gire all'indubbia vittoria del le Ter­
ze della Pace non soltanto trancesi, 
ma del mondo intero. 

Continua dunque la • caccia al 
complotto >•.'di marca nettamente 
americana, cominciata 40 giorni {a 
con l'arresto di André Stili . Ma, 
dopo più di un mese di affannoso 
lavoro, che cosa hanno scoperto 
tutte le polizie di Francia" 

Sia che si tratti de l le ricerche 
sul preteso « colpo di Stato .. dì Pa­
rigi, o de l le storie rocambolesche 
sul le «.spie, , di Tolone, il Governo 
francese, sebbene abbia operato per 
tante sett imane nella illcualità più 
assoluta, si trova tuttora a mani 

La protesta di Copenhagen 
contro il generale-peste 

Mate di cani lanciate rostro i patrioti - 11 governo danese 
rranito d'urgenza per esaminare il ricatto americano 

COPENHAGEN, 4. — Manifesta 
r ioni d i protesta ne l l e fabbriche e 
n e l l e v i e , «contri e arresti , gravi 
v i o l e n z e pol iz iesche hanno caratte­
rizzato i l soggiorno in Danimarca d i 
Matthew Ridgway, il - g e n e r a l e 
de l la p e s t e » . 

Al la v ig i l ia del l 'arrivo di Ridg­
w a y a Copenhagen, s i è svo l to un 
c o m i z i o d i massa a l quale hanno 
parlato un consig l iere comunale d i 
F r e d e n k s b e r g . Alv i lda Larsen, e i l 
Pres idente d e l l a L e g a g iovani le co 
munista d i Danimarca, Ingmar 
Wagner . 

.< R idgway arriva i n Danimarca 
ne l m o m e n t o i n cui g l i Stat i Un i 
ti cercano d i es tendere la guerra 
i n Corea — h a det to Ingmar Wa­
gner — Il g iro d' ispezione di Ridg­
w a y nell 'Europa occidentale è un 
• c è l l o de l la catena d e l l e provoca­
zioni mil i tari americane . Egl i v i ene 
in Danimarca p e r preparare caser­
m e e basi p e r l 'oceapazione ame- j 
rieana. p e r ch iedere a l l e autorità 
danesi un ulteriore prolungamento 
de l servizio mi l i tare obbl igatorio . . . 

Esprimendo l 'opinione d i tutti i 
patrioti danes i , Ingmar Wagner ha 
aggiunto: « N o n vog l iamo soldati 
americani sul territorio danese. . . 
La Danimarca d e v e ritirarsi dal 
patto at lantico!». 

I presenti hanno clamorosamente 
applaudito l e parole d i Wagner. 

Nel la notte sui muri del le case 
d i Copenhagen sono apparsi mani-
resti con l e scritte: - Ridsway , tor­
na a casa 

si si fa. notaro che il contiatto tra 
Danimarca e URSS e stato firmato 
tre anni prima delle leggi discri­
minatorie americane, che la nave è 
già stata presa 1,1 consegna dai 
marinai sovietici che devono con­
durla a destinazione e che il go­
verno danese si trova nell'assoluta 
necessità di far fronte ai suoi im­
pegni . 

Sciopero in Finlandia 
dei trasportatori 

HELSINKI. 4. — Il movimento di 
autobus in tutta la Finlandia è stato 
sospeso poco dopo la mezzanotte di 
oggi per rivendicazioni salariali del 
personale addetto. Lo sciopero era 
stato annunciato dalla primavera e 
si è concretato ieri a mezzogiorno 

vuote. Ari est! preventivi, saccheg­
gi di sedi demociat icho, provoca­
zioni, bastonatuic feroci di prigio­
nieri, non sono serviti a nulla: .-a-
rebbe ormai troppo facile ironizza­
re ancoia sui piccioni, sin pollai, 
su; depositi di anni , sui documen­
ti in cui neppure il generale più 
sospettoso ha potuto trovare nulla 
di seg ie lo . e cosi via 

Più il tempo passa, e più i mini­
stri di Francia, per accontentare i 
boss d'oltre oceano, sono indotti a 
contare i loto documenti f;tl*i lab-
bricati dagli • esperti . anticomu­
nisti della polizia di Vichy Si i 
dunque ai rivati al punto in cui la 
stampa che appoggia il governo 
francese, e il governo Mes>o. sono 
in grado di incolpare i comunisti 
non di u n qualsiasi delitto voecift-
co, ma soltanto del delitto di c ^ c -
re comunisti, cioè oppositori mili­
tanti di una politica rovinosa, e 
come tali appoggiati da una lar­
ghissima pa i te dell 'opinione Dub­
bi ira. 

Attacchi alla Magistratura 

La fei mezza con cui cinque giu­
dici hanno deciso di far rispettare 
la legge nei confronti del capo del ­
l'Opposizione, malgrado le pres­
sioni e le intimidazioni più sfac­
ciate, se depone a favore dcH'onc-
sìà della magistratura. dimoMra 
rol lo stesso tempo quanto e'te-i 
sìpno quei settori dell'opinione 
pubblica francese che si ribellano 
a questa • sostituzione del lo stato 
legale con lo state poliziesco. . , se­
condo l'espressione impiegata da 
Le Monde. Le numerose proteste. 
da noi riportate, confermano l'esi­
stenza e l'importanza di questo fe­
nomeno. 

Allo schiaffo subito, il governo 
ha risposto por con la ricerca di 
illegalità ancora più gravi. Un gior­
nale gol l ista-governativo ha potuto 
raccontare come alcuni politicanti 
abbiano rimproverato al Alinistro 
della Giustizia d i non aver si lu­
rato prima della sentenza sul .«Ca­
so Duclos » un alto magistrato che 
non dava sufficienti garanzie di 
se rvilità. Al che il Guardasigilli 
avrebbe risposto che la CnMSuzio­
ne glielo impediva, ma che il Go­
verno pensa perciò di far modifi­
care la costituzione... 

Gli attuali dirìgenti francesi 
h?nno bisogno di questi mezzi fa­
scisti. Innanzitutto perchè solo 
questi mezzi potrebbero permette­
re lor"o di soddisfare l e esigenze di 
RidSVTBy, tese a preparare questa 
recalcitrante Europa occidentale 
per una guerra di aggressione a 
breve scadenza. E. in secondi» luo­
go. perchè essi sono un corollario 
nel la politica di violente reazioni 

antipopolari, dettat.1 d;»gli occu-i ni'ta ed i-icit iw dai pad ioni a l lu­
panti stranieri e dai 4ro-M triiM 
francesi 

jLa liberazione di Duclos e coin­
cisa con 1 Morni >n cui diviene più 
che mai evidente 1 fallimento de l ­
l'i politica economica di Pinay, con 
ì giorni in cui il raddoppio dei 
prezzi della frutta e della v e i d u -
r:i svela tutta la fnlMtà del le sedi­
centi campagne di ribasso, e in cui 
le prime cifre ufficioso sul prestito 
parlano di un gettito vìi 15» mi-
li.'idi invece dei 4~)0 pievi-t i 

La resa dei conti 

Pinay si preoccupa in inai MII-
tnnlo di mandare m \ncanza il 
ParlaPitìiito dall'I 1 luglio sino al 
prossimo ottobre.' per evitare un 
dibattito di politica estera e per 
governate alcuni me- feiixa alcun 
confinilo 

Già tutti -••imo e dicono che in 
autunno la uv .̂i dei conli «ara "iiic-
\ i tabi le poiché allora la Francia 
-aia stata condotta dai -noi go-
\ornanti attuali sull'orlo d, una 
cn^j più <;ravc di quel le sviluppa­
tesi negli ultimi anni Ma sono 
proprio queste prospettive che in­
ducono la reazione france-c. soste-

iicsmi. a prep.uare il progianuria 
pei -offocari oym gencte d'oppo-i-
/ m i o . ed m ptimo luoL'fi ciucili» 
più efncate .iiret*. i ' v i P.'.rtto co­
munista 

Con la rcaicei.i/H>Mi' di Durlo.-. 
coii la denuncia -'laminosi del l 'ai-
bili io che fu alla ba-<» del «ilo ar­
resto, Ridmvay. Pini'y ed i gruppi 
impei inli.-ti americani t fiar.cc.-i 
che s'uicajiiano in que-t: due no­
mi. hanno -libito uno -cacco bru­
ciante. idic non è certo di buon 
a t i p i c o per i lo io programmi 

Un ostacolo di più. un ostacele 
serio, e sorto dinanzi a loro, na 
solo, que-to ostacolo non è però 
sufiìciento per .nandare all'aria 
tutt* i piani della reazione ameri­
cana e francese. L'arma decisiva 
per ottenere questa vittoria è quel­
la di cui tutta l'attuale campagna 
per la l ibciazione di Duclos e de­
gli altri patrioti ha già dimostrato 
l'efficacia e l'importanza: l'unità. 
lo sferzo concorde dogi] uomini 
onesti. un fronte ài popolo che* con 
la sua forza immensa sappia evi ­
tare- a tempo alla Francia la cata-
^tiofc del f a s c i a l o e della guerra. 

GIUSEPPE ROFFA 

Manifestazioni a Osaka 
contro le leggi liberticide 

Camera e Senato approvano provvedimenti 
contro i sindacati e le forze democratiche 

T O K I O . 4 . — La Camera e il 
S e n a t o g iappones i h a n n o a p p r o ­
vato la legg<- e-osiddetta « contro 
le at t iv i tà s o v v e r s i v e » . S e c o n d o i 
termini di ta le l egge , quals ias i 
v s o v v e r s i v o >, e quindi interdet to: 
le s tes se disposiz ioni permet tono 
al g o v e r n o di proibire quals ias i 
o r g a n o di s tampo o o r g a n i z z a ­
z ione può essere d ich iarato 
r iun ione o mani fe s taz ione . 

L'obiet t ivo di repress ione d e l 
m o v i m e n t o s indaca le e de l l e f o r ­
z e progres s ive in di fesa de l la p a ­
c e c h e h a ta le l e g g e n o n è s ta to 
n a s c o s t o dag l i organi uff ic ial i d e l 
g o v e r n o . R a d i o T o k i o ha perf ino 
d ich iarato c h e la « l egge a n t i s o v ­
v e r s i v a d e v e e s sere cons iderata 
in c o l l e g a m e n t o con la produz io ­
n e di mater ia l e be l l i co c h e s t a 
per e s sere iniziata ». 

I brogli elettorali a Roma 
(Continuazione dalla I.» patinai 

Comitato Civico, senza che c i u 
fosse pre ientc all'atto de l rilascio. 
Ad ulteriori domande degli scru­
tatori, la signora Guidi ammette ­
va di non abitare — come risul­
tava dal foglio — in via Annase-
n o 741, ma in via Veneto 45. Ajia-

l' loghi casi venivano riscontrati in 
un'altra ottantina di seggi per un 
complesso di circa 150 elettori. 

„ .»« , - . . — _.—,._— .» e ~y „ - . Al seggio 568 l e elettrici Fernan-
ìingtko T idende — sono state mo 
bilitate per strappare i manifesti e 
per cancel lare l e scritte di protesta 
contro l 'arrivo di Ridgway. Sono 
•tati operati numerosi arresti . 

Ieri sera, una fol la d i cittadini, 
di patrioti ha r innovato la sua pro­
testa sot to l e finestre del l 'albergo 
dove l'assassino de i bimbi coreani 
aveva preso al loggio. Contro di 
ets i . la polizia ha scagliato mute 
d i cani . Dec ine di cittadini hanno 
dovuto essere ricoverati alTospe-
d a l e per i morsi deg l i animali . 

-S tamane . R idgway è ripartito In 
vo lo per Parigi 

Tuttora aperta è intanto la «risi 
provocata n e i rapporti tra D a m ­
ma rea e Stat i Uniti dal la preteca 
di questi ult imi d i impedire la c o n -
acgna a l l ' U R S S di una petroliera, 
ai termini del l 'accordo commercia­
l e del 1948. Oggi s i è riunito i l 
cons ig l io dei ministri danese, alla 
presenza de l premier Eriksen, a p ­
posi tamente rientrato da l l e VM' 
rame 

da Barone e Quirina Ferti dichia­
ravano che il documento irrego­
lare in loro possesso era stato ri­
lasciato dal parroco dei Sette San­
ti Fondatori. 

Il ricorso dei tre cittadini pro­
segue col documentare alcuni casi 
in cui sono risultati « votanti » 
persone morte, trasferite o disper­
se : c iò è accaduto in particolare 
nei seggi 804, 538 (tre casi) , 1189, 
e 321. ' 

Altre scandalose irregolarità so­
n o state inoltre denunciate per 
quanto riguarda la garanzia di 
elettori aprovvisti di documenti di 
ideat i t i : n e l seggio 375, per esem­
pio, la suora Maria Giuseppa 
Campopiano è «tata ammessa al 
voto nonostante che la sua carta 
fosse «provvista di foto; a l seggio 
143 una diec ina di elettori è stata 
garantita in blocco da elettore di 
al tro seggio; al segg io 859 è stato 
invece incluso nella lista aggiun­
tiva, senza motivazione e senza 
identificazione, un scrccntc d e i -

in*^ l u c n u i i u i i i ' i " . «"« w i «.TIMI: u t i -
Kagli ambiento governativi dane- i l 'eserc i to; garanzie col lett ive dal 

] parte di e lettori d i altro seggio 
j s o n o avvenute anche nei seggi 
614, 215, 786, 993, 985, 982, 979, 
343, 852. 1142, 224 e 214. In que ­
st'ultimo hanno cosi potuto vota­
re 16 agenti . 

Elettori iscritti ad altro seggio 
o agenti iscritti ad un seggio d i ­
verso da que l lo in cui prestavano 
servizio, hanno invece potuto v o ­
tare nei seggi 230, 852, 838, 1180, 
655, 17, 34. 44, 24, 844. Al seggio 
798 r. e scoperto che la signora 
Vittoria Colel la aveva già votato 
ne l seggio 789. con documento d i ­
verso. 

Al seggio 113 gli scrutatori Laz­
zaro Payal ich ed Elena Manenti 
hanno garantito per 173 elettori; 
all'840 l o scrutatore Semprebene 
ha identificato 14 carabinieri; al 
131 lo scrutatore Ettore Bidone ha 
garantito per 50 poliziotti; air838 
lo scrutatore Ercole Faccia ha 
identificato 10 agenti: al 133 lo 
scrutatore Luigi Polverigiani — 
del quale n o n ci risulta l'età — 
ha garantito p e r 15 donne; al 1235 
ben 19 infermi hanno potuto v o ­
tare con certificati rilasciati tutti 
daTlo stesso medico . 

V e r e e proprie circonvenzioni di 
incapaci sono avvenute ne i seggi 
861, 815, 1080. 1529 e 1555, dove 
elettori completamente deficienti 
hanno potuto esprimere il loro 
suffragio con l'aiuto di religiosi 
o di scrutatori; al 1290 la aignora 
Marcella Giraldi è stata accompa­
gnata in cabina da persona estra* 
nea, perchè afflitta n ientedimeno 

che da un < notevole complesso di 
inferiorità >. 

Malgrado non fossero assoluta­
mente impediti fisicamente, e l e t ­
tori sono stati ammessi al vo lo 
con l 'accompagnamento di rel igio­
si . di crocerossine o di scrutatori 
nei seggi 819, 243, 1079. 663. 1141, 
1068. 378. 859. 1061. 870 (l'elettrice 

La lottu de i lavoratori contro 
il mos truoso complot to a l l e l iber ­
tà e l e m e n t a r i del popolo è s tata 
in quest i mes i intenss i s s ima. 
Sc ioper i general i con la partec i ­
paz ione d i mi l ioni d i opera i sono 
stat i e f fe t tuat i il 12 e il 18 apr i ­
le . M a il v o t o od ierno del la C a ­
mera de i Deputat i non segnerà 
u n a bat tuta d'arresto ne l la b a t ­
tag l ia per l e l ibertà . 

U n g r a n d e per iodo di lotta è 

« OGGI IN ITALIA » 
SABATO 5 LUGLIO 

Ore 2t,3t-21 («ade « . 243,5, 
252,73- 31,4t. 41.C4. 41,99); Nati-

i a t t r a m n l c . La natica «ci 

Or. 2 2 - 2 2 3 ( « f e m. 243A): 
I M à u k Qse*a « U RAI. JW T~. 
se «el Sscialinso. 

Ore 2 3 3 - 2 4 (••*> m. 233,3, 
278) : OhtfK —lizit. Rancfas »vta-

s ta to i n d e t t o dai partit i de i l a ­
vorator i da o g g i Tino a l 15 a g o ­
sto . N u m e r o s e mani fes taz ion i s o ­
n o g ià s t a t e e f f e t tuate in tutto i l 
G i a p p o n e e par t i co larmente 
Osaka , d o v e 

ni.* ciò un sembru juori discussione 
per ogni giornalista. 

A proposito dell'intervista dell'ou. 
tVorgio Tuptnt al Tempo, devo con­
fermare che tanto l'avv. Mario Fer­
rara quanto lo, ci siamo sempre di­
chiarati /lettamente contrari ad at­
tribuire alla polizia giudiziaria la fa­
coltà del sequestro. 

Su molte altre qiu'itiout st e di­
scusso e si sono cercate soluzioni di 
compromesso, ma sulla questione del 
sequestro la nostra opposizione e sta­
ta irriducibile. 

Coi più cordiali saluti tuo 
FELICE PLATONE 

Fa eeio il testo della lettela in­
viata dal compagno Platone al di­
lettare del Popolo: 
Caio Aia'a. 

sul tuo oiornule di stamane, nel 
l'articolo « Ancora sulla legge della 
stampa » l-'ggo che la norma tu forza 
della quale uno stampato non può 
uscire dalla tipografia senza la rice­
vuta delle copie consegnate all'au­
torità criudtslarta, < fu approvata al­
l'unanimità dal Comituto Janmttt-Pi-
romallo e nella formula proposta da 
un qiornaltsta, il sen. Platone ». 

Vorrei preetsara che questo espe­
diente, escogitato proprio per t o g h e 
re un appiglio ai sostenitori del se­
questro da parte della polizia, spe­
cie per quanto riguarda la itampa 
potrn-tainintue pornonranca, noti do­
veva ut alcun modo — secondo le 
opinioni munì/estate da 7iic e da altri 
net Comitato — estendersi at giorna­
li quotidiani. 

Sai meglio di me d ie un quotidia­
no. sonore in lotta col minuto per 
non perdc.c i treni, vedrebbe grave­
mente compromessa tu tempestività 
della proprtn diffusione da un ritar­
do anche udotto al tempo occorren­
te per portare il gloritele dalla tipo-
mafia all'uflicto del magistrato e la 
ricevuta dall'ufficio alla tipografia. 

Ti prego di darmi atto di questa 
nrcci4«.lf»i>o v te ne rtnqrazio 

Cordta'mi'ntc tuo 
FELICE PLATONE 

Il Consiglio della Pace 

Fascisti ungheresi 
// Popolo,, lìa ritenuto in­

vestano occuparsi u lunuo del pu-
lazzo ili-ll'Accudenua unghi-reso in 
Viti G.ulni e premiere lr difese 
r/t'i fascini che vi si sono instal­
lati abusivamente e non voglio­
no Ulularsene. Eppure hi quest io­
ne e molto .semplice // p«lit:;o è. 
»cu*.H con test imone possibile, pro­
prietà dello Stato Ungherese ed 
è qu.tidi indiscutibile che il go­
verno ungherese può, ne . l imit i 
delle leggi n a / i a n e , utilizzarlo net 
modo elle ritiene più convenien­
te. Il governo ungherese infatti 
non nchude dalle autorità italia­
ne efie l'applicazione delle leg­
gi italiane, le quali non permet­
tono che siellct propria casa il 
uropru'Utrto debba tollerare la 
pcrvuineiiZ'i di gente che si ab­
bandona al ogni genere di alt; 
ostili, di furti e di danneggia­
menti 

Nel palazzo aveva sede un Isti­
tuto pontificio ungherese. Ques to 
era .staio fondato e poi mantenu­
to dallo Stato ungherese. E' quin­
di nel diritto dello Stato unghe­
rese di scioglierlo quando non 
ritenu'i più quell'Istituto corà-
*pondente ut propri interessi ed 
alla p ropr ia volontà 

Ancora p iù nettamente bisogna 
dire questo: il cosiddetto Istituto 
pontificio magiaro s'è trasformato 
m un covo di spie e di cospiratori 
contro la Repubblica ungherese, a 
parte i furti e le immoralità. Che 
cosa pretende ti •' Popolo *.? Il go­
verno ungherese dovrebbe forse 
tollerare che in un palazzo di sua 
proprietà abitino, sì radunino ed 
agi'cann cospiratori contro lo 
Stalo ungherese? Che cosa direb 
be il .. Popolo. se, per esempio, 
un governo qualsiasi tollerasse 
che nella sua capitale, in un pa­
lazzo di proprietà dell'Italia, a-
vessc la stia sede una banda di 
fascisti cospiranti contro la Re­
pubblica italiana? O forse il ~ Po­
polo - approverebbe? 

Il governo ungherese rivendica, 
con ogni diritto, l'uso completo 
e Ubero del suo palazzo. Che co­
sa ne farà, lo si vedrà. Per ora 
le autorità italiane hanno un do­
vere fondamentale; far rispettare 
il buon diritto dello Stato unghe­
rese. Se poi cacciassero via dal 
nostro paese le croci-frecciate, gli 
Hortìsti e s imi l i canaglie... Ma 
non osiamo sperare t an to . 

(Continuazione dalla 1. pagi»» 

Quest i lavori di r icerche sono 
condot t i con u n e s t remo rigore 
sc ient i f i co: in d ivers i casi sono 
class i f icat i a seconda dei distret­
ti, e p e r o g n u n o di quest i e a l l e ­
g a t o un rapporto su l lo . s ta to s a n i ­
tar io d e l l a reg ione pr ima del la 
guerra . V i s o n o ino l tre studi d e l ­
l 'Ufficio M o n d i a l e de l la Sanità ed 
u n d o c u m e n t o ed i to dal 1946 da l 
D i p a r t i m e n t o amer icano del la 
m a r i n a , in cui si a f ferma che in 
Corea la p e s t e è scomparsa da 
t e m p o . « L ' a v r a n n o portata i v o ­
lontar i c ines i », h a n n o risposto 
gl i a m e r i c a n i . 

Q u e s t o è i m p o s s i b i l e p e r n u m e ­
rosi mot iv i . Da l 1950 n o n si è v e ­
r i f icato in g e n e r e u n solo caso 
di peste , e per di p iù il focolaio 
pr inc ipa le era u n a v o l t a all 'estre­
mi tà de l la Manciur io . ni confini 
con la Mongol ia , in località at­
tuate ad ol tre 1000 chilometri in 
l inea d'aria dal la Corea. In tale 
reg ione , inoltre , il per iodo della 
pes te era l 'agosto ed il settembre. 

Il f e n o m e n o regis trato in Corea 
si è subi to presentato c o m e anor­
male . Ciò c h e ha fatto nascere i 
primi dubbi è stata la s imul ta­
nei tà de l processo infett ivo. N e l ­
lo s t e s so per iodo, si tratta di un 
per iodo a s s o l u t a m e n t e insolito, 
sono compars i : 1) microbi dest i ­
nati agl i uomini , che si sono dif­
fusi con tutti gli agent i e mezzi 
di l o c o m o z i o n e offerti dal le c o n ­
dizioni geograf iche , c l imatiche e 
demogra f i che del paese e del m o ­
m e n t o ; 2) microbi dest inat i agli 
a n i m a l i ; 3) agent i apportatori di 
germi capaci di d i s truggere i rac­
colti . La rag ione e l 'espetienza 
non p o s s o n o a m m e t t e r e la s imul­
tanei tà a n o r m a l e di quest i fatti, 
t enuto conto che i medes imi o g ­
gett i ed i m e d e s i m i insett i hanno 
portato gli stessi agent i patogeni 
in Corea e nel la Cina de\ 
nord-es t . 

Occorre inol tre considerare che 
fra il 1. ed il 10 marzo, cinque 
focolai di p e s t e s o n o stat i indiv i ­
duat i in regioni differenti della 
Corea, d is tant i l'ima dall'altra 
a l m e n o 100 K m . , e n o n uni te da 
v ie di comunicaz ione dirette. Un 
al tro fatto , il quale ha destato 
i m m e d i a t i sospett i , è c h e la p e ­
s te ha assunto , fin dall' inizio, la 
forma po lmonare , m e n t r e sol i ta­
m e n t e ques ta forma è preceduta 
dii que l la bubbonica . 

E v i d e n t e m e n t e ci si t rovava d i ­
nanzi ad u n baci l lo di estrema 
v io lenza , il qua le ass icura alla 
;nfc?ione un corso acce lerato . La 
prima constataz ione fu perciò 
del la anormal i tà e del la virulenza 
di ta le p r o c e d o infet t ivo , il quale 
ò s ta lo s tudia to da i l lustri sc ien­
ziati che h a n n o accompagnato 
Farge durante la sua inchiesta. 
Tra sii nitri merita citare il dott. 
Cui P>ng S c n . che fu ne l 1930 e 
nel 1P:U ne l l 'ospedale S. Antonio 
d t Parig i , il prof. Ccn Won Wei. 
già de l ega to presso la Società 
de l le Naz ioni per lo s tud io della 
pes te in India, il dott. P o H o , l au­
reato a N e w York, il dott . Chen, 
m e m b r o .della società entomolog i ­
ca francese , ed il dott . H o Chi. 
già professore al l ' Ist i tuto di me­
dicina tropicale di Liverpool . 

Quést i sc ienz iat i h a n n o stabil ito 
che la auerra bat ter io log ica , ora 
er.tratu in uno s tudio di maggior 
perfez ione , e b b e al l ' inizio il ca­
rattere che poteva anche apparire 
art ig ianesco . A quel l 'epoca g l i or­
ganizzator i t entarono di r isolvere 
il prob lema del la d isseminazione 
avt ic ia le deg l i agent i patologici 
su l la p iù vas ta dis tesa possibi le 
pet m e z z o de l v e n t o , con la di­
spers ione di fogl ie , p i u m e e carta, 
o d i r e t t a m e n t e at traverso di e s ­
seri umani con lanc io di oggetti 
ins ignif icanti che p o t e v a n o venire 
raccol t i da terra. 

Cert i fat t i , a l lora oscuri , trova­
n o a d e s s o sp i egaz ione . L a carne 
e g l i a n i m a l i m o r t i ge t ta t i dagli 
aere i e c h e n o n c o n t e n e v a n o b a ­
ci l l i , a v e v a n o l a l o r o r a g i o n e d'es­
s e r e n e l fat to c h e d o v e v a n o crea ­
re le condiz ion i f a v o r e v o l i alla 
mo l t ip l i caz ione ed a l la sopravv i ­
venza d e l l e m o s c h e c h e portavano 
gl i agent i patogeni d e l l e infezioni 
in tes t ina l i . 

S e g u i r o n o poi t e n t a t i v i d i a v ­
v e l e n a r e l 'acqua m a r i n a , specie 
n e l G o l f o d i P e t c h i l i • n e l l e e o ­
s t e d e l n o r d de l M a r G i a l l o , dove 
è par t i co larmente r icca l a pesca. 
U n a v o l t a , n e l v i l l agg io d i Chari, 
d u e persone , mar i to e mogl ie , 
m o r i r o n o p e r a v e r m a n g i a t o a l c u ­
ni frutt i d i m a r e c h e a v e v a n o t r o ­
v a t o . F r u t t i d i m a r e s u u n a col ­
l ina? i l c a s o p a r v e s t rano e v e n n e 
condot ta un' inchies ta accurata . 

S i scopri c h e , a t recento metri 
da q u e l luogo , s i t r o v a v a n o due 
grandi r i serve d'acqua. 

U n t e s t i m o n e . W a n g K a o n g , ha 
riferito dì a v e r trovato 37 pesci 
mort i a poca dis tanza dal l 'acqua 
di u n a risaia. I pesci , c o m e è r i ­
sultato . e r a n o apportatori di m i -

SINGOLARE VENDETTA IN SARDEGNA 

Avvelenato con l'arsenico 
un gregge di 400 pecore 

Un nuovo Eldorado 
presso il Rio Jari 

„ , si è ver i f i cato u n 
era affetta da d iabe te ) , 872, 20. p o l e n t a scontro tra m a n i f e s t a i 
Qui. la «ignora Maria Binotti t e n - l " « pol iz ia 
tava una prima volta di • farsi v o ­
tare « accusando su certificato 
medico una presunta arterioscle­
rosi; respinta da uno scrutatore, si 
ripresentava poco dopo co» l o s tes­
so certificato sul quale era stato 
aggiunto il referto d i cecità... 

In akri numerosi seggi si n n o 
infine verificati casi di indebita 
attribuzione di voti ad una lista 
anziché ad un'altra, oppure di 
elettori che avevano già votato va 
altri Comuni. 

La documentazione — che per 
ovvie ragioni di brevità è stata da 
noi sunteggiata — appare anche 
così schiacciante e inoppuanabile. 

Sulla base del ricorso deaJi 
elettori Ventura, Evangelisti e 
BalsiméUi dovrà pronunziarti in 
prima sede il Consiglio comunale, 
i l quale ha d u e mesi di tempo per 
farlo: se il Consiglio comunale 
manca a l suo dovere, fissato dal ­
l'art. 74 de l Testo Unico, ne v i e ­
n e Investita, *t istanza degli in ­
teressati. la Giunta 
amministrativa, la quale ha a sua 
volta un altro mese eh tempo per 
poncava, 

MACAP. 4. — Prosegue nella pro­
vincia brasiliana di Para, al confine 
con la Guiana francese, l'affannosa 
corsa alla ricerca dell'oro dopo la 
scoperta di giacimenti nei pressi della 
sorgente del Rio Jari. 

Ad originare questa febbre dell'oro 
che richiama sul posto gli abitanti 
di lontane citta e villaggi, è stato 
un solitario cercatore proveniente da 
San Paolo, che da molti anni com­
piva esplorazioni nella zona delle 
Amazzoni. Finora le sue fatiche gli 
avevano permesso soltanto di rac­
cogliere qualche granello di polvere 
«Toro, ma poco tempo fa egli rag­
giunse la regione alla frontiera della 
Gniana francese e qui, dall'oggi al 
**»«»*. egli « v e n n e miUoaario, sco­
prendo uno dopo l'altro lg ricchi 
«tachnenti ed accumulando una ta­

na fortuna al ritmo di 5 chili 
provinciale * « » al giorno. 

l*ono«tante ltmmemità delle forcate 
verfini che lo circondavano la 

OLBIA. 4. — Un gregge di 400 
pecore è stato avvelenato con aree 
nico. mentre pascolava in frazione 
Rudalzu. Il pastore, recatosi ad a b ­
beverare il best iame presso un ru ­
scel lo «i accorse che l e pecore d a ­
vano segni di sofferenza e ad un 
tratto un po' alla volta cadevano 
a terra una dopo l'altra. Spaven­
tato i! pastorel lo fuggì ad avvert i ­
re i Padroni. Danie le Gaias e Giu­
seppe Ferroia, i quali pensarono ad 
avvert ire ì carabinieri. L'Arma 
stabil iva più tardi, dopo le indagi­
ni. che le pecore erano state a v v e ­
lenate da ignoti , presumibilmente 
per vendetta , versando ne l le acque 
del ruscello una notevole quantità 
di arsenico. 

Pastai e magnai 
martedì in sciopero 

La tra Fadarazìani n«aianali dai 
imalori deM^aHmeiitaziofia adamanti 

alla OClt , CISL, UIL. «emanlaane 
* da eowaidcraraì t i l t » In ri­

atta praalamnslaf*» di 
tnai, pastai • ristar! 

dal giorna • in quanto l'attartara 
tonfati*» oopnrHa par raggiti 

nazionale non ha portato ad alcun 
risaltato positivo. 

Pertanto rosta confermato par mar­
tedì S eorrana» lo soiopera nazionale 
di 2 t ore dei mugnai, pastai o rì-

II nuovo contratto 

crobi . Un'a l tra v o l t a , i l 4 apr i le 
1952, v e n n e r o lanc ia t i s u 31 v i l ­
laggi m a n c i u r i a n i 700 topi , i qua l i 
n o n corr i spondono a n e s s u n o de i 
15 tipi conosc iut i i n Manc iur ia . 
U n o di ques t i topi è s l a t o portato 
da Farge i n Europa , p e r assoc iare 
al l ' inchiesta j mig l ior i sc ienz iat i 
de l c o n t i n e n t e . Ino l t re , ne l l o 
s tesso p e r i o d o , ha fa t to a p p a r i ­
z ione , i n cer te reg ion i de l la Cina 
del nord , i n c ircos tanze s tabi l i te , 
una mala t t ia in fe t t iva pr ima s c o ­
nosciuta , i c u i s i n t o m i c l inic i 
concordano con q u e l l o de l la e n c e ­
fal ite acuta . 

1 Col passare de i m e s i , g l i a m e ­
ricani h a n n o r e s o s e m p r e p i ù raf­
f inati ques t i m e z z i d i s t e r m i n i o . 
Dal la d i f fus ione di microbi c o n 
polveri in fe t t e g e t t a t e dagl i a e ­
rei, s o n o passat i a invo lucr i a l ­
tr imenti usat i p e r il l anc io di m a ­
nifest ini , a b o m b e in porcel lana 
che si in frangono t o c c a n d o i l s u o ­
lo a t b i r i d ì art ig l ier ia dest inat i 
a infet tare le l inee , a b o m b e al 
co l lo ide che . dopo essers i l iberate 
del contenuto , si d i s s o l v o n o al s a ­
le per d i v e n t a r e u n l iqu ido s e m i ­
trasparente e, infine, a ordigni 
affusolati , lanc iat i da aerei , c h e 
si po lver izzano senza toccare il 
suolo, l iberando inset t i e d ogget t i . 

Farge è noi passato a c i tare 
t e s t imonianze di coreani e a m m i s ­
sioni di c ircol i scientifici e g i o r n a ­
listici occ identa l i , n o n c h é a f i l e -
v a i e che i fatti accertat i in Corea 
hanno u n p r e c e d e n t e ne l l e d e ­
posizioni de i c r i m i n a l i di su tura 
nipponici processat i a K a b a w i v - k . 

Farge h a forn i to d e c i n e di a l ­
tri d o c u m e n t i e t e s t i m o n i a n z e , ha 
riportato il co l l oqu io a v u t o c o n 
gli ufficiali amer ican i pr ig ionier i , 
ha ancora so t to l inea to la s i m u l t a ­
nei tà de l proces so in fe t t i vo in r e ­
gioni d iverse , d o v e s o n o c o m p a r ­
si ne l lo s t e s so g iorno microb i d e ­
stinati agl i u o m i n i e ag l i a n i ­
mali , e g e r m i des t inat i ai r a c ­
colti . 

Poi , c o n tono p r o f o n d a m e n t e 
u m a n o , h a s o t t o l i n e a t o la n e c e s ­
s i tà di r e n d e r e not i a tut t i gl i 
uomin i d e l m o n d o q u e s t i fatt i e 
ques te p r o v e , p e r c h è s i u n i s c a n o 
tutte l e p e r s o n e o n e s t e c o n t r o la 
morte p e r a p p e s t a m e n e c h e s i 
prepara p e r tut ta l 'umani tà . C o n 
accento par t i co lare , eg l i h a i n d i ­
cato l ' e s igenza di p a r l a r e n o n s o ­
lo agl i s f iduc ia t i e ai dubbios i 
d'Europa, m a a l p o p o l o a m e r i ­
cano , p e r a iu tar lo a c o m p r e n d e ­
re e a t r o v a r e l a v i a d e l l a pace . 

Questo a p p e l l o a g l i a m e r i c a n i 
è uno d e g l i e l e m e n t i p i ù i m p o r -
t?n:i dei lavori del Cons ig l io . 
A n c h e oggi , tutt i i d e l e g a t i che 
seno sa l i t i a l la t r ibuna si s o n o 
intrattenut i su ques ta n e c e s s i t a , 
da l l 'amer icano K i n g s b u r y al M e ­
tropolita A l e s s i o , e par t i co lar ­
mente U v a E h r e n b u r g , il qua le 
ha in iz iato r i l e v a n d o c h e l e m a ­
dri c o r e a n e e q u e l l e a m e r i c a n e 
usano la m e d e s i m a e s p r e s s i o n e : 
« questo non p u ò d u r a r e »; q u e ­
sta frase d e v e e s s e r e i l t e rreno 
di un incontro e d i u n accordo , 
perchè q u e s t o n o n d u r i p i ù . 

N e s s u n o m i n a c c i a g l i S ta t i U -
niti e il l oro m o d o d i v i t a . I r u s ­
si non v o g l i o n o p r e n d e r e al s ig . 
S m i t h la sua p icco la «Ford>>, jl 
c inese n o n v u o l e occupars i dei 
programmi di t e l e v i s i o n e in A -
merica . i c o r e a n i n o n t o n o s r -
dotti dal fr igor i fero d e l s ig . B a b ­
bitt. Ma gli a m e r i c a n i d e v o n o 
conv incers i c h e l e b o m b e al n a ­
p a l m s u l l a C o r e a n o n s e r v o n o s 
c o n v i n c e r e q u e l p o p o l o d e l l a .su­
periorità d e l m o d o d i v i t a a m e ­
ricano. U n a i d e o l o g i a n o n si può 
ispirare c o n l e b o m b e , u n gii;t-> 
non può e s s e r e i n o c u l a t o d a i m i ­
crobi. N o n s i p u ò , i n n o m e del la 
l ibertà r e a l e o i m m a g i n a r i a , p r i ­
v a r e g l i a l tr i d e l l a l iber tà . 

In A m e r i c a , e s i s t e u n a « S o ­
c ie tà p e r l a l i b e r a z i o n e d e l l a 
R u s s i a » , l a q u a l e , c o m e già 
Hit ler , v u o l e l i b e r a r e l a R u s s i a 
dai russ i ; m a i n R u s s i a n o n p u ò 
es is tere u n a s o c i e t à p e r l a l i b e ­
razione d e l l ' A m e r i c a . B e n c h é i 
soviet ic i d e s i d e r i n o l a a b o l i z i o ­
ne de l la d i s c r i m i n a z i o n e razz ia le 
negl i S ta t i U n i t i , e s s i s a n n o c h e 
ques to n o n d i p e n d e d a l l i v e l l o 
deg l i a r m a m e n t i sov i e t i c i , m a da l 
l i ve l lo d e l l a c o s c i e n z a a m e r i c a n a . 

I so lda t i s t a t u n i t e n s i c h e ieri , 
a L i v o r n o , a v e v a n o r i c e v u t o fio­
ri . o g g i v i t r o v a n o l e s cr i t t e 
« T o r n a a c a s a » , e d e v o n o p e n ­
sare a l p e r c h è d i q u e s t e . B i s o g n a 
aiutarl i a p e n s a r e , f a r c o m p r e n ­
dere l o r o c h e , s e l i s i inv i ta a d 
andare a c a s a , è p e r c h è i c o n f i n i 
non s o n o a n c o r a stati passat i . 
C o n g l i h i t l e r i a n i n o n s i d i s c u t e ­
va e n o n s i f o r m u l a v a n o inv i t i , 
li s i m i n a c c i a v a . 

«e N e s s u n o — ha p r o s e g u i t o 
Ehrenburg — h a n u l l a c o n t r o di 
voi p e r s o n a l m e n t e . V o i a v e t e i l 
diritto d i s c e g l i e r e l a m o d a c h e 
vi p iace , d i s c e g l i e r e t ra d e m o ­
cratici e r e p u b b l i c a n i , fra d u e 
« B o x e u r s » o d u e c r a v a t t e . M a 
non a v e t e i l d ir i t to d i s c e g l i e r e 
fra la g u e r r a e l a p a c e . N e s s u n o 
straniero v i r i m p r o v e r e r à p e r 
aver s c e l t o q u e s t o o que l l 'a l t ro 
P r e s i d e n t e . M a tutt i i popol i de l 
m o n d o vi c o n s i d e r e r a n n o c o m e 
responsabi l i , a n c h e s e s i e t e u o m i ­
ni buon i a p i a c e v o l i , s e i d i r i g e n ­
ti de l v o s t r o P a e s e o s e r a n n o s c a ­
tenare la t ersa g u e r r a m o n d i a l e ». 

I sov i e t i c i — ha p r o s e g u i t o 
l'oratore — n o n o d i a n o l ' A m e r i c a 
ma s t i m a n o il p o p o l o a m e r i c a n o . 
il s u o s e n i o , l e s u e i n v e n z i o n i . 
L ' U R S S n o n h a m a i a t t e n t a t o e 
non a t t en terà m a i al m o d o d i v i ­
ta a m e r i c a n o . I s o v i e t i c i v o g l i o n o • 
la p a c e c o n u n a qua l s ias i A m e -

• •4 > . " c a * Progress i s ta , r e p u b b l i c a n a o 

per la sente dell Aria j democratica-
S i è c o m b a t t u t o i n s i e m e c o n ­

tro H i t l e r , a n c h e c o n gus t i d i f ­
ferenti , e n o n d o v r e b b e e s s e r e 
difficile v i v e r e d a a m i c i i n p a c e . 
Occorrono t r a t t a t i v e f ra g l i S t a t i , 
ma o c c o r r e a n c h e c h e a l p r o s s i m o 
Congresso de l la P a c e g l i a m e r i c a ­
ni ì n v i i n o u n a D e l e g a z i o n e r a p ­
presenta t iva di t u t t o i l p o p o l o , 
la q u a l e t r o v e r à n e i sov ie t i c i d e ­
gl i amic i , 

O g g i — h a c o n c l u s o E h r e n b u r g 
— è i l g i o r n o de l la F e s t a n a z i o ­
na le a m e r i c a n a , i n v i a m o u n s a ­
luto a l p o p o l o deg l i S ta t i U n i t i . 
u n a u g u r i o , u n a i u t o . N o i c r e ­
d i a m o n e l l a r a g i o n e e ne l c u o r e 
del popo lo a m e r i c a n o . 

par m Hn dal anatrata» gtk> de l 83. 

Presso la federazione dell'Aria 
e stato f irmato i l nuovo contratto 
nazionale de l la gente dell 'Aria, dai 
sindacati di categorìa aderenti al­
la CISL e al la CGIL, n nuovo con­
tratto r imane in vigore fino al 31 
dicembre 1953 e contiene alcune 
modifiche migliorative agli istituti 
normativi riguardanti il trattamen­
to d i malatt ia degl i operai e l'in­
dennità d i anzianità. £* stato inol­
tre concesso u n premio nna tantum 
va levo le per i l b iennio 1952-53, va-1 

riabile a seconda del le categorie e 
ripartito in 4 rate uguali , d i cui la 
prima, per la Pasqua d e l 52, e ver­
rà liquidata subito, la seconda i l l . 
ottobre 1952, la terza per la Pa­
squa del 73, e la quarta i l 1. ta-
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